
 

 

 
 

 

Ministero dell’Università e della Ricerca 
Consiglio Nazionale degli Studenti Universitari 

 
 

 
 

Málaga, 11 aprile 2021 
 

Al Presidente  
Consiglio Nazionale degli Studenti Universitari 

SEDE 
 
 
Oggetto: Proposte in materia di dottorato di ricerca da integrare nel parere del CNSU sul Piano nazionale di 
ripresa e resilienza  
 
 
Caro Presidente,  
Con riguardo alla proposta di parere in oggetto, chiedo che il paragrafo sottostante venga introdotto nel corpo del 
testo. 
 
“Con riguardo alle specifiche missioni riguardanti il dottorato e le politiche della ricerca, si auspica una corposa 
revisione della allocazione di risorse come disposta dalla bozza del piano risalente al 12 gennaio u.s., caratterizzata 
da uno sbilanciamento dei finanziamenti verso il programma denominato “dalla ricerca all’impresa” nel quale si 
esauriva la quasi totalità della quota parte di finanziamento destinata al comparto università: è quanto mai 
necessario oggi garantire indipendenza della ricerca ed equo finanziamento dei settori scientifici, senza acuire 
ulteriormente le disparità tra aree strutturalmente interconnesse con l’impresa e pertanto attrattive di ingenti 
finanziamenti ed i settori delle scienze umanistiche e sociali, che si trovano innegabilmente in una posizione 
differente e che debbono poter contare su un più ingente intervento riequilibratore del finanziamento pubblico.  
 
Nell’auspicio quindi, che il finanziamento destinato al comparto sia incrementato e più equamente destinato a 
sanare le numerose criticità esistenti, si segnala:  
 
1. La necessità di valorizzare la figura del ricercatore, tanto nell’impresa, attraverso l’istituzione della figura del 
dottore di ricerca inquadrato nel contratto collettivo nazionale di lavoro, quanto nella pubblica amministrazione, 
con l’introduzione di canali di accesso ai ruoli dirigenziali dedicati ai dottori di ricerca. 
 
2. La necessità di addivenire rapidamente ad una revisione complessiva della regolamentazione del dottorato di 
ricerca, con particolare riferimento allo status del dottorando, che deve transitare, in conformità alla Carta europea 



 

 

dei ricercatori e ai migliori standard internazionali, verso un rapporto contrattuale di formazione e lavoro, con una 
retribuzione pari almeno alla borsa percepita dai medici in formazione specialistica; 
 
4. La utilità della introduzione di bandi nazionali per il finanziamento, anche di tipo competitivo, di progetti di 
ricerca presentati da giovani ricercatori entry-level, che abbiano recentemente conseguito il dottorato, con il fine 
di garantire una prospettiva indipendente di prosecuzione della carriera.” 
 
 
Ti saluto 
 

 
Giuseppe Naglieri,  

Consigliere  
 

 


